
 

COMITATO CONGIUNTO 

PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

INIZIATIVE APPROVATE 

con voto unanime 

 

Riunione numero 2 del 2024 

Roma, 9 aprile 2024 – ore 11.30 (Sala Onofri)   
 

DELIBERE da n. 13 a n. 47 

 

Delibera n. 13/2024 Contributo a volontario favore di UNIDO per la formulazione di un programma 

per aumentare la resilienza e il valore dell’industria del caffè in Africa 

orientale - Euro 1.250.000. 

Delibera n. 14/2024 AFRICA - TUNISIA – Una «Deuxième Chance» per gli adolescenti NEET in 

Tunisia: competenze e opportunità per un'integrazione socio-economica di 

successo – UNICEF – Euro 3.500.000. 

Delibera n. 15/2024 AFRICA - TUNISIA – Sostegno all'attuazione del Piano Nazionale di 

Sviluppo 2023-2025 – UNOPS – Euro 1.000.000. 

Delibera n. 16/2024 AFRICA - LIBIA – Potenziamento dell'accesso e della sostenibilità dei servizi 

sanitari primari (PASSP) – Ospedale Meyer di Firenze - Euro 3.000.000. 

Delibera n. 17/2024 AFRICA - ERITREA – Rafforzamento dell’Ospedale Orotta di Asmara – 

Euro 3.000.000. 

Delibera n. 18/2024 AFRICA - REGIONALE AFRICA – BANCA AFRICANA DI SVILUPPO 

– Concessione della quarta tranche del contributo al Gender Equality Trust Fund 

per il finanziamento dell’iniziativa “Accesso al credito e sostegno 

all’imprenditoria femminile nel continente africano” a sostegno del Fondo 

AFAWA (Affirmative Finance Action For Women In Africa) – Euro 

2.000.000. 

Delibera n. 19/2024 AFRICA - KENYA – Rafforzare i sistemi di allarme e di azione preventiva in 

Kenya – UNDRR – Euro 1.500.000. 

Delibera n. 20/2024 AFRICA - MAURITANIA - PRACEM - Progetto di resilienza alimentare nel 

centro-est mauritano – Ente mauritano - Euro 3.000.000. 

Delibera n. 21/2024 AFRICA - MOZAMBICO-ZIMBABWE – Gestione transfrontaliera 

sostenibile ed integrata delle foreste di Miombo – FAO – Euro 5.000.000. 



Delibera n. 22/2024 AFRICA - MOZAMBICO – ZIMBABWE – Zim-Moza sviluppo di catene di 

valore e del commercio agricolo – FAO – Euro 3.500.000. 

Delibera n. 23/2024 NOTA INFORMATIVA CON DELIBERA - Inclusione della Repubblica del 

Congo nella competenza geografica della Sede di AICS in Niger (Niamey). 

Delibera n. 24/2024 Contributo volontario a favore di Alleanza per i Vaccini (GAVI, the Vaccine 

Alliance) – Euro 28.000.000. 

Delibera n. 25/2024 AMERICA MERIDIONALE – COLOMBIA “Innovazione rurale sostenibile 

per lo sviluppo regionale in condizioni di variabilità climatica nella Regione 

Centrale RAP-E” – IILA - Euro 3.900.000 

Delibera n. 26/2024 AMERICA LATINA E CARAIBI - CUBA “Programma di sostegno alla 

valorizzazione architettonica e dinamizzazione socioculturale nel centro storico 

de L’Avana” – IILA – Euro 1.500.000. 

Delibera n. 27/2024 ASIA - AFGHANISTAN - Contributo all’Afghanistan Resilience Trust Fund 

(ex Afghanistan Reconstruction Trust Fund), Fondo multidonatori gestito dalla 

Banca Mondiale – Euro 2.000.000. 

Delibera n. 28/2024 ASIA - PAKISTAN - Ampliamento della filiera olivicola olearia e promozione 

di uno sviluppo rurale resiliente al clima in Pakistan – CIHEAM - Euro 

3.000.000. 

Delibera n. 29/2024 ASIA - PAKISTAN – Acqua per lo sviluppo: supporto allo sviluppo sostenibile 

delle montagne e alle politiche di adattamento – UNDP - Euro 3.000.000. 

Delibera n. 30/2024 EUROPA - ALBANIA - Rafforzamento delle capacità della protezione civile 

in Albania – Ente albanese - Euro 5.000.000. 

Delibera n. 31/2024 BALCANI – BOSNIA ED ERZEGOVINA - Rafforzamento delle capacità 

delle autorità giudiziarie e del coordinamento tra queste e le forze dell'ordine in 

BiH per contrastare efficacemente la corruzione e la criminalità organizzata – 

Ufficio delle Nazioni Unite per il Controllo della Droga e la Prevenzione del 

Crimine (UNODC) – Euro 1.000.000. 

Delibera n. 32/2024 BALCANI – BOSNIA ED ERZEGOVINA – Promozione della biodiversità 

locale attraverso azioni innovative naturali nel settore agro-alimentare in Bosnia 

ed Erzegovina – CIHEAM – Euro 2.600.000. 

Delibera n. 33/2024 MEDIO ORIENTE - GIORDANIA – CREDITO D’AIUTO - Contributo 

italiano per la realizzazione dell’impianto di dissalazione e fornitura idrica 

Aqaba-Amman (AAWDCP – Aqaba-Amman Water Desalination and 

Conveyance Project) – Euro 50.000.000. 

Delibera n. 34/2024 MEDIO ORIENTE - IRAQ – Riconciliazione comunitaria e reintegrazione 

degli Iracheni di ritorno dal campo siriano di Al-Hol – UNDP– Euro 3.000.000. 

Delibera n. 35/2024 MEDIO ORIENTE - IRAQ – Rafforzamento dei diritti delle minoranze 

religiose in Iraq con l’applicazione della legge per i sopravvissuti al genocidio 

Yazida – OIM – Euro 2.000.000. 

Delibera n. 36/2024 MEDIO ORIENTE - LIBANO – Investire nelle infrastrutture scolastiche per 

garantire opportunità educative di qualità ai minori in età scolare in Libano (fase 

IV) – UNICEF – Euro 2.000.000. 



Delibera n. 37/2024 MEDIO ORIENTE - SIRIA – Rafforzare la resilienza delle famiglie colpite 

dalla crisi mediante servizi di salute sessuale e riproduttiva, prevenzione e 

risposta alla violenza di genere, supporto ai mezzi di sostentamento – UNDP – 

Euro 3.000.000. 

Delibera n. 38/2024 NOTA INFORMATIVA CON DELIBERA - Aggiornamento e modifica 

delle competenze territoriali della sede AICS in El Salvador (San Salvador). 

Delibera n. 39/2024 Contributo volontario a favore di FAO - Euro 6.000.000. 

Delibera n. 40/2024 Contributo volontario a favore di Centro Internazionale Alti Studi 

Agronomici Mediterranei/Istituto Agronomico di Bari (CIHEAM/IAMB) 

– Euro 4.345.000.  

Delibera n. 41/2024 Contributo volontario a favore di Bioversity International (Roma) – Euro 

700.000. 

Delibera n. 42/2024 Contributo volontario per i Programmi JPO e UN Fellowship del 

Dipartimento per gli Affari Economici e Sociali delle Nazioni Unite 

(UNDESA) - Euro 19.800.000.  

Delibera n. 43/2024 Contributo volontario a favore di UN SDG Action Campaign - Euro 

1.500.000. 

Delibera n. 44/2024 Contributo volontario a favore di Centro Internazionale di Ingegneria 

Genetica e Biotecnologia (ICGEB) - Euro 2.000.000. 

Delibera n. 45/2024 Contributo volontario a favore di International Development Law 

Organization (IDLO) – Euro 3.000.000. 

Delibera n. 46/2024 Contributo volontario a favore di Unione per il Mediterraneo (UpM) – Euro 

200.000.  

Delibera n. 47/2024 NOTA INFORMATIVA CON DELIBERA - Rettifica della delibera n. 4 del 

6 febbraio 2024 relativa al contributo volontario alla FAO per l’iniziativa “FAO 

Green Cities Initiative in Action for Africa”. 

PARERI 2 e 3 

Parere n. 2/2024 Partecipazione di CDP al programma europeo Global Green Bond Initiative 

(GGBI). 

Parere n. 3/2024 BALCANI OCCIDENTALI - Concessione di un finanziamento e di una 

garanzia di portafoglio di prima perdita in favore di Banca Etica. 

  



 

 

 

 

Delibera n. 13 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di ricerca e di cooperazione che UNIDO svolge per porre fine alla fame 

aiutando le imprese nel loro percorso di sviluppo, per fermare il degrado climatico utilizzando le 

energie rinnovabili e l'efficienza energetica e per ridurre le emissioni industriali di gas serra e 

sostenere filiere sostenibili in modo che i produttori dei Paesi in via di sviluppo ricevano un 

trattamento equo e le scarse risorse siano preservate; 
 

 



Tenuto conto della proposta di contributo all’iniziativa “Formulazione di un programma per 

aumentare il valore del caffè e la resilienza nell’Africa orientale”; 

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento dei seguenti Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile: SDG 2.0 - Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile; SDG 9.0 - Costruire un’infrastruttura resiliente e 

promuovere l’innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 
Delibera 

 

La concessione di un contributo volontario a UNIDO, a valere sulle “risorse per l’Africa ancora da 

assegnare” previste nella programmazione 2023, di Euro 1.250.000,00 (un milione 

duecentocinquantamila euro) per la realizzazione dell’iniziativa “Formulazione di un programma per 

aumentare il valore del caffè e la resilienza nell’Africa orientale”. 

 

AID 013013 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 14 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la 

Tunisia tra i Paesi prioritari; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri n. 83 del 15 giugno 2022 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2022”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successivamente rivista con Delibera n. 175 del 

20 novembre 2023; 

 

Visto il Memorandum d’Intesa tra Italia e Tunisia in materia di cooperazione allo sviluppo per il 

periodo 2021-2023, fatto il 16 giugno 2021 ed entrato in vigore il primo febbraio 2022, nel cui quadro 

ricade l’iniziativa; 

 



Vista la richiesta del Governo della Tunisia di realizzare l’iniziativa “Una «Deuxième Chance» per 

gli adolescenti NEET in Tunisia - competenze e opportunità per un'integrazione socio-economica di 

successo”; 

 

Vista la lettera del Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia (UNICEF) relativa alla realizzazione 

dell’iniziativa “Una «Deuxième Chance» per gli adolescenti NEET in Tunisia - competenze e 

opportunità per un'integrazione socio-economica di successo”; 

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Tunisi dell’iniziativa in Tunisia 

denominata “Una «Deuxième Chance» per gli adolescenti NEET in Tunisia - competenze e 

opportunità per un'integrazione socio-economica di successo”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC 

n. 45169 del 25 ottobre 2023, integrata con PEC n. 5191 del 31 gennaio 2024, dell’importo 

complessivo di Euro 3.500.000 quale contributo finalizzato a favore di UNICEF, comprensivo del 

prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di potenziare strutturalmente le prospettive 

di occupazione per i giovani inattivi a livello formativo o lavorativo e pertanto è coerente con 

l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento degli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 4, 8 e 10; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Tunisia, denominata “Una «Deuxième Chance» 

per gli adolescenti NEET in Tunisia - competenze e opportunità per un'integrazione socio-economica 

di successo” per un importo complessivo di Euro 3.500.000,00 (tremilionicinquecento/00), incluso 

il prelievo dell’1% a favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite, a favore di UNICEF, della 

durata di 36 mesi.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024       Euro 2.000.000,00                  a valere sulle risorse della Deliberazione Missioni 2022  

2025       Euro 1.500.000,00       a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012889 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 15 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la 

Tunisia tra i Paesi prioritari; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successivamente rivista con Delibera n. 175 del 

20 novembre 2023; 

 

Visto il Memorandum d’Intesa in materia di cooperazione allo sviluppo per il periodo 2021-2023, 

fatto il 16 giugno 2021 ed entrato in vigore il primo febbraio 2022 e nel cui quadro ricade l’iniziativa; 

 

Vista la richiesta del Governo della Tunisia di realizzare l’iniziativa “Sostegno all’attuazione del 

Piano Nazionale di Sviluppo 2023-2025”; 

 



Vista la lettera dell’Ufficio delle Nazioni Unite per i servizi ed i progetti (UNOPS) relativa alla 

realizzazione dell’iniziativa “Sostegno all’attuazione del Piano Nazionale di Sviluppo 2023-2025”; 

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Tunisi dell’iniziativa in Tunisia 

denominata “Sostegno all’attuazione del Piano Nazionale di Sviluppo 2023-2025”, trasmessa da 

AICS Roma tramite PEC n. 55118 - del 13 dicembre 2023, integrata da PEC n. 5223 del 31 gennaio 

2024, dell’importo complessivo di Euro 1.000.000 quale contributo finalizzato a favore di UNOPS, 

comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di contribuire allo sviluppo 

socioeconomico della Tunisia attraverso il miglioramento dell’attuazione e del monitoraggio delle 

politiche di sviluppo del Governo tunisino e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile, contribuendo in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 16 

(pace, giustizia e istituzioni forti) e 17 (partnership per gli obiettivi); 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Tunisia, denominata “Sostegno all’attuazione del 

Piano Nazionale di Sviluppo 2023-2025” per un importo complessivo di Euro 1.000.000,00 

(unmilione/00), incluso il prelievo dell’1% a favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite, a 

favore di UNOPS, della durata di 30 mesi.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024  Euro 1.000.000,00    a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012962 

 

 

 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 16 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo sviluppo”, e in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 24, concernente le amministrazioni dello Stato, camere di 

commercio, università ed enti pubblici, così come modificato dall’art. 27 bis, comma 1, lettera “c” 

della Legge n. 8 del 28 febbraio 2020, e l’art. 7, concernente le iniziative a dono nell'ambito di 

relazioni bilaterali; 

 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e in particolare l’art. 15 (“Accordi 

fra pubbliche amministrazioni”); 
  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” e in particolare 

l’art. 6, comma 2 lettera c) e l’art. 15 comma 3;  

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera a); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la Libia 

tra i Paesi di intervento; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, recante “Partecipazione 

dell’Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2022”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”;  

 



Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Tenuto conto della lettera datata 12 luglio 2023, con cui il Ministero della Salute libico conferma il 

sostegno all’iniziativa; 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in Libia sul 

tema della salute di base e della salute riproduttiva;  

Vista la proposta di iniziativa elaborata dalla Sede AICS di Tunisi, in Tunisia, denominata 

“Potenziamento dell’accesso e della sostenibilità dei servizi sanitari primari (PASSP)” trasmessa con 

msg. n.12999 del 13/03/2024 alla sede AICS dei Roma dell’importo complessivo di Euro 

3.000.000,00; 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo di AICS nella seduta del 11/03/24 ai sensi 

dell’art.6 comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 22 luglio 2015, n.113; 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue gli obiettivi generali di  “Assicurare la salute e il benessere per 

tutti e per tutte le età”; “Raggiungere l’uguaglianza di genere, per l'empowerment di tutte le donne e 

le ragazze”; “Ridurre le disuguaglianze all’interno e fra le Nazioni”; “Promuovere società pacifiche 

e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi 

efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli”  e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi  di Sviluppo 

Sostenibile  SDG N.3 Target  3.4-3.8-3.c-3.d SDG N. 5 Target 5.1 SDG N. 10 Target 10.2 SDG N. 

16 Target 16.6  

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS e acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Delibera 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in Libia, denominata 

“Potenziamento dell’accesso e della sostenibilità dei servizi sanitari primari (PASSP)”, e il 

finanziamento all’’Azienda Ospedaliera Universitaria Meyer Istituto di Ricovero e Cura a Carattere 

Scientifico, ex. Art.24 L.125/2014, per un importo complessivo di Euro 3.000.000,00, 

(tremilioni/00), della durata 30 mesi. 

 

 L’importo da finanziare è così suddiviso: 

2024: Euro 1.200.000,00            a valere sulle risorse del Decreto Missioni 2022 

2025: Euro 1.500.000,00            a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026: Euro    300.000,00      a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 013004 

  



 

  

 

Delibera n. 17 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo sviluppo”, e in particolare, l’art.21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art.26, concernente organizzazioni  della  società civile  ed  altri 

soggetti   senza finalità di lucro, l’art. 17, concernente funzioni e compiti dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 7, concernente le iniziative a dono nell'ambito di relazioni 

bilaterali;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” e in particolare 

l’art. 6, comma 2 lettera c), l’art. 9, comma 5, e l’art.17; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera a); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua 

l’Eritrea tra i Paesi di intervento; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Vista la richiesta del Governo dell’Eritrea di realizzare l’iniziativa “Rafforzamento dell’Ospedale 

Orotta di Asmara - riabilitazione dell’unità di terapia intensiva cardiovascolare e formazione medica”; 

 

 



Vista la proposta di iniziativa elaborata dalla Sede AICS di Khartoum, in Sudan, denominata 

“Rafforzamento dell’Ospedale Orotta di Asmara - riabilitazione dell’unità di terapia intensiva 

cardiovascolare e formazione medica”, trasmessa con msg. n.13168   del 13/03/2024 alla Sede AICS 

di Roma, dell’importo complessivo di Euro 3.000.000,00;  

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo di AICS nella seduta del 22/03/24 ai sensi 

dell’art.6 comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 22 luglio 2015, n.113; 

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 8 del 20 febbraio 2017 contenente l’approvazione delle 

“Condizioni e modalità per l’affidamento di iniziative di cooperazione allo sviluppo ad 

organizzazioni della società civile e soggetti senza finalità di lucro iscritti all’elenco di cui all’art. 26, 

comma 3, della legge 125/2014” come modificata dalla Delibera del Comitato Congiunto n. 50 del 5 

febbraio 2018; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di Assicurare la salute e il benessere per 

tutti e per tutte le età e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e 

contribuisce in particolare al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile SDG N.3 – Target 

3.8;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS e acquisita agli atti della presente riunione; 
 

Delibera 
 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in Eritrea denominata 

“Rafforzamento dell’Ospedale Orotta di Asmara - riabilitazione dell’unità di terapia intensiva 

cardiovascolare e formazione medica” per un importo complessivo di Euro 3.000.000,00 

(tremilioni/00), della durata di 36 mesi.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

Gestione Diretta - AID 013010/01/0 - Sede AICS di Khartoum  

 

2024 Euro 1.000.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2019  

2025 Euro    450.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro    350.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

Affidamento a OSC- AID 013010/01/1 

 

2024 Euro   400.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2019 

2025 Euro   400.000,00  a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro   400.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione della responsabilità della suddetta iniziativa alla sede AICS di Khartoum che potrà 

avvalersi di Organizzazioni della Società Civile operanti in loco, selezionate attraverso un apposito 

bando, ai sensi delle procedure ex delibera del Comitato Congiunto n. 8 del 20 febbraio 2017, come 

modificata dalla delibera del Comitato Congiunto n. 50 del 5 febbraio 2018. 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 013010  

  



 

  

 

Delibera n. 18 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua 

l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne tra gli obiettivi prioritari; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successivamente modificata con Delibera n. 175 

del 20 novembre 2023; 

 

Considerato l’impegno assunto dall’Italia in occasione del Vertice G7 di Biarritz (2019) a sostenere 

l’iniziativa “Affirmative Finance Action For Women In Africa (AFAWA)”, promossa dalla Banca 

Africana di Sviluppo, con un contributo a dono pari a Euro 10.000.000,00; 

 

 



Vista la Nota Tecnica predisposta da AICS Roma, trasmessa con Appunto n. 13754 del 18 marzo 

2024, relativa all’iniziativa regionale “Accesso al credito e sostegno all’imprenditoria femminile nel 

continente africano’” a sostegno dell’“Affirmative Finance Action For Women In Africa” (AFAWA); 

 

Visto il Multi-Donor Arrangement For The Gender Equality Trust Fund della Banca Africana di 

Sviluppo, al quale il MAECI/DGCS ha aderito il 14 ottobre 2020 firmando la relativa lettera di 

partecipazione;  

 

Considerato che il contributo complessivo pari a Euro 10.000.000,00 sarà erogato secondo le modalità 

previste nell’Annesso alla citata Lettera di partecipazione (Euro 2.000.000,00 per cinque annualità) e 

che una prima tranche è già stata approvata dal Comitato Congiunto del 12 ottobre 2020 con delibera 

n.80/2020, una seconda tranche dal Comitato Congiunto del 16 dicembre 2021 con delibera 

n.162/2021 e una terza tranche dal Comitato Congiunto del 27 gennaio 2023 con delibera n. 21/2023; 

 

Vista la lettera n. FIRM0/LTR/2024 del 19 febbraio 2024 indirizzata al Direttore Generale della 

DGCS, con cui la Banca Africana di Sviluppo domanda l’erogazione della quarta tranche di detto 

contributo, pari a Euro 2.000.000,00; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di promuovere l’imprenditorialità 

femminile in Africa attraverso l’inclusione finanziaria e la rimozione dei vincoli che ostacolano 

l’emancipazione femminile a livello economico e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile, contribuendo in particolare al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo 

Sostenibile 1, 2, 4, 5, 8, 10 e 17; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

la concessione della quarta tranche del contributo al Gender Equality Trust Fund della Banca Africana 

di Sviluppo per il finanziamento dell’iniziativa a dono da attuare in Africa “Accesso al credito e 

sostegno all’imprenditoria femminile nel continente africano” a sostegno dell’“Affirmative Finance 

Action For Women In Africa (AFAWA)”, per l’ammontare di Euro 2.000.000,00 (due milioni/00 di 

euro). 

 

L’importo da finanziare è il seguente: 

 

2024 Euro 2.000.000,00                                         a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023

  

 

 

AID 12140 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 19 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il 

Kenya tra i Paesi prioritari; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successivamente modificata con Delibera n. 175 

del 20 novembre 2023; 

 

Vista la manifestazione di gradimento del Ministero dell’Interno e dell’Amministrazione Nazionale 

del Kenya del 21/09/2023 per la realizzazione dell’iniziativa “Rafforzare i sistemi di allarme e di 

azione preventiva in Kenya”; 

 

Vista la lettera dell’Ufficio delle Nazioni Unite per la riduzione del rischio di disastri (UNDRR) del 

12/01/2024 relativa alla realizzazione dell’iniziativa “Rafforzare i sistemi di allarme e di azione 

preventiva in Kenya”; 



 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Nairobi dell’iniziativa in Kenya 

denominata “Rafforzare i sistemi di allarme e di azione preventiva in Kenya” trasmessa da AICS 

Roma tramite PEC n. 5474 del 01/02/2024, dell’importo complessivo di Euro 1.500.000 quale 

contributo finalizzato a favore di UNDRR, comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di 

sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di rafforzare la capacità di preparazione, 

risposta, ripresa e adattamento ai cambiamenti climatici e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per 

lo Sviluppo Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile n. 9, 11, 13 e 16; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Kenya, denominata “Rafforzare i sistemi di allarme 

e di azione preventiva in Kenya”, per un importo complessivo di Euro 1.500.000,00 

(unmilionecinquecentomila/00), incluso il prelievo dell’1% a favore del sistema di sviluppo delle 

Nazioni Unite, a favore di UNDRR, della durata di 36 mesi.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024 Euro 500.000,00  a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023 

2025 Euro 500.000,00  a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025  

2026 Euro 500.000,00  a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID 012944 

 

 

  



 

 

 

Delibera n. 20 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo sviluppo”, e in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 7, concernente le iniziative a dono nell'ambito di relazioni 

bilaterali, e l’art. 17, concernente funzioni e compiti dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” e in particolare 

l’art. 6, comma 2 lettera c) e l’art. 9, comma 5; 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera a); 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la 

Mauritania tra i Paesi di intervento; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

Visto l’Accordo quadro sottoscritto dall’Italia con la Mauritania firmato il 7-10-1987 poi rinnovato 

nel 2008 e nel 2018 nel cui quadro ricade l’iniziativa; 

Vista la richiesta del Governo della Mauritania di realizzare l’iniziativa “PRACEM - Progetto di 

Resilienza Alimentare nel Centro-Est Mauritano”;  



 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in 

Mauritania; 

Vista la proposta di iniziativa elaborata dalla Sede AICS di Dakar, in Senegal, denominata “PRACEM 

- Progetto di Resilienza Alimentare nel Centro-Est Mauritano”, trasmessa con msg. n.13310 del 

14/03/2024 alla Sede AICS di Roma, dell’importo complessivo di Euro 3.0000.000,00; 

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo di AICS nella seduta del 11/03/24 ai sensi 

dell’art.6 comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 22 luglio 2015, n.113; 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di contribuire a “Porre fine alla fame, 

raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura 

sostenibile” e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e contribuisce in 

particolare al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile SDG N. 2 - target 2.4;  

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS e acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Delibera 
 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in Mauritania 

denominata “PRACEM - Progetto di Resilienza Alimentare nel Centro-Est Mauritano” per un 

importo complessivo di Euro 3.000.000,00 (tremilioni/00), della durata di 36 mesi.  

 

Art.7 Legge 125/2014 – AID 012998/01/0 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

2024     Euro 1.000.000,00     a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023 

2025     Euro 1.000.000,00     a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026     Euro 1.000.000,00     a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012998 

 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 21 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il 

Mozambico tra i Paesi prioritari; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri n. 83 del 15 giugno 2022 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2022”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successivamente modificata con Delibera n. 175 

del 20 novembre 2023; 

 

  

Visto il supporto alla realizzazione dell’iniziativa “Gestione transfrontaliera sostenibile integrata 

delle foreste di Miombo tra Mozambico e Zimbabwe” da parte del Ministero del Territorio e 



dell’Ambiente del Mozambico e del Ministero dell’Ambiente, del Clima e della Fauna Selvatica dello 

Zimbabwe, espresso rispettivamente con lettere del 30 ottobre 2023 e del 6 novembre 2023; 

 

Vista la lettera dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) del 

6 dicembre 2023 relativa alla realizzazione dell’iniziativa “Gestione transfrontaliera sostenibile 

integrata delle foreste di Miombo tra Mozambico e Zimbabwe”; 

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Maputo dell’iniziativa regionale in 

Mozambico e Zimbabwe denominata “Gestione transfrontaliera sostenibile integrata delle foreste di 

Miombo tra Mozambico e Zimbabwe” e trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 9899 del 26 

febbraio 2024, dell’importo complessivo di Euro 5.000.000,00 quale contributo finalizzato a favore 

di FAO, comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di introdurre un sistema di gestione che 

contribuisca adeguatamente al ripristino e alla protezione delle foreste di Miombo in Mozambico e 

Zimbabwe, attraverso il rafforzamento delle capacità gestionali delle Autorità e delle comunità locali, 

e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, contribuendo in particolare al 

conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 1, 2 ,15 e 17; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione regionale in Mozambico e Zimbabwe denominata 

“Gestione transfrontaliera sostenibile integrata delle foreste di Miombo tra Mozambico e Zimbabwe” 

per un importo complessivo di Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), incluso il prelievo dell’1% a 

favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite, a favore di FAO, della durata di 36 mesi.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024 Euro 2.000.000,00                        a valere sulle risorse della Deliberazione Missioni 2022  

2025 Euro 2.000.000,00                        a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro 1.000.000,00                        a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12981 

  

  



 

  

 

Delibera n. 22 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il 

Mozambico tra i Paesi prioritari; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri n. 83 del 15 giugno 2022 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2022”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023 e successivamente modificata con Delibera n. 175 

del 20 novembre 2023; 

 

Visto il supporto alla realizzazione dell’iniziativa “Zim-Moza Sviluppo di catene di valore e del 

commercio agricolo (ZIM-MOZA ATDP)” da parte del Ministero dell’Industria e del Commercio del 



Mozambico e del Ministero del Territorio, dell’Agricoltura, della Pesca, dell’Acqua e dello Sviluppo 

Rurale dello Zimbabwe, espresso con lettere del 10 novembre 2023; 

 

Vista la lettera dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) del 

6 dicembre 2023 relativa alla realizzazione dell’iniziativa “Zim-Moza Sviluppo di catene di valore e 

del commercio agricolo (ZIM-MOZA ATDP)”; 

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Maputo dell’iniziativa regionale in 

Mozambico e Zimbabwe denominata “Zim-Moza Sviluppo di catene di valore e del commercio 

agricolo (ZIM-MOZA ATDP)” e trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 9896 del 26 febbraio 2024, 

dell’importo complessivo di Euro 3.500.000 quale contributo finalizzato a favore di FAO 

(Organizzazione delle Nazioni unite per l'alimentazione e l'agricoltura), comprensivo del prelievo 

dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di rafforzare le capacità degli attori politici 

e delle micro, piccole e medie imprese in Mozambico e Zimbabwe in coerenza con gli accordi 

commerciali regionali e continentali, superando gli ostacoli posti da normative divergenti, costi 

commerciali (tariffari e non) elevati e mancanza di infrastrutture e agevolando lo sviluppo delle 

catene del valore agricolo e gli investimenti nel commercio agricolo, e pertanto è coerente con 

l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, con particolare riferimento al conseguimento degli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 1 e 9; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione regionale in Mozambico e Zimbabwe denominata 

“Zim-Moza Sviluppo di catene di valore e del commercio agricolo (ZIM-MOZA ATDP)” per un 

importo complessivo di Euro 3.500.000,00 (tremilionicinquecentomila/00), incluso il prelievo 

dell’1% a favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite, a favore di FAO, della durata di 36 

mesi.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024 Euro    600.000,00                          a valere sulle risorse della Deliberazione Missioni 2022 

2025 Euro 1.400.000,00                          a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro 1.500.000,00                          a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12983 

 

  



 

  

 

Delibera n. 23 del 9 aprile 2024 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 5 gennaio 1967 recante “Ordinamento  
delle Amministrazione degli Affari Esteri” e successive modificazioni;  
  
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  
  
Vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125 recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 17, commi 1, 7 e 13;  
  
Visto lo “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” approvato con Decreto del 

Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n.113 del 22 luglio 2015 e, in particolare, l’art 5 e l’art. 9;   

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con 

il Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 1002/2500 del 15 dicembre 2015, con il quale è stato 

approvato il “Regolamento interno di contabilità dell’Agenzia Italiana per la cooperazione allo 

sviluppo”; 

Vista la delibera del Comitato Congiunto n. 45 del 10 maggio 2016, con la quale sono state definite 

le sedi estere dell’AICS con i rispettivi ambiti territoriali, nonché tutte le successive delibere con le 

quali, nel corso degli anni, sono state modificate le sedi dell’AICS all’estero e le rispettive 

competenze territoriali; 

 

Considerato l’orientamento strategico del Piano Mattei e la programmazione 2024, nonché la 

crescente attenzione nei confronti della Repubblica del Congo, quale potenziale ambito prioritario di 

intervento della Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Rilevato che, allo stato attuale, date le risorse finanziarie assegnate e umane disponibili, sono attive 

diciannove sedi dell’AICS all’estero e che, quindi, è pienamente rispettato il limite di trenta sedi 

previsto dall’articolo 9, co. 1 del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale n.113 del 22 luglio 2015; 

Ritenuto necessario modificare le competenze territoriali della Sede di Niamey attualmente operativa 

e competente per il Niger, il Camerun e il Ciad;  
 

Verificata la sussistenza delle risorse finanziarie disponibili per il funzionamento delle sedi estere; 



Visto il parere positivo del Comitato Direttivo nella seduta del 22 marzo 2024, espresso ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 6 comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale n.113 del 22 luglio 2015 

 
Delibera 

 
di autorizzare il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo alla modifica degli 

ambiti territoriali di competenza della seguente sede estera AICS, a decorrere dalla data di 

approvazione della presente delibera: 

 
Sede AICS di Niamey: competenza su Niger, Camerun, Ciad e anche Repubblica del Congo.  

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 24 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di cooperazione dell’Alleanza Globale per le Vaccinazioni e l’Immunizzazione 

(Global Alliance for Vaccines and Immunisation - GAVI) per ampliare la copertura globale dei 

vaccini e migliorarne la qualità, particolarmente nei Paesi con sistemi sanitari più vulnerabili;  

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 

SDG 3 (assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età) e in particolare dei target 3.2 e 

3.8; SDG 5 (raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze), in 

particolare 5.1; e SDG 17 (rafforzare gli strumenti di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale 

per lo sviluppo sostenibile), in particolare 17.3; 17.17. 

 



Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

La concessione di un contributo volontario di Euro 28.000.000,00 (ventotto milioni di euro) a favore 

di Gavi – Alleanza Globale per la Vaccinazioni e l’Immunizzazione a valere sulla 

programmazione multilaterale per l’anno 2024.    
 

AID 012324 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 25 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la 

Colombia tra i Paesi di intervento; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Vista la lettera dell’Agencia Presidencial de Cooperaciòn Internacional de Colombia APC-

Colombia, trasmessa il 24 febbraio 2023 nella quale si esprime l’interesse e la necessità di realizzare 

l’iniziativa denominata “Innovazione rurale e sostenibile per lo sviluppo regionale in condizioni di 

variabilità climatica nella Regione Centrale RAP-E”; 

 

Vista la lettera dell’Organizzazione Internazionale Italo-Latino Americana (IILA) n. 308 del 21 

febbraio 2024 relativa alla realizzazione dell’iniziativa “Innovazione rurale e sostenibile per lo 

sviluppo regionale in condizioni di variabilità climatica nella Regione Centrale RAP-E”; 



 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Bogotà della suddetta iniziativa da 

realizzarsi nella Regione Centrale della Colombia dell’importo complessivo di Euro 3.900.000 quale 

contributo finalizzato a favore di IILA, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 0012698 dell’11 

marzo 2024; 

  

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di rafforzare i processi di conservazione 

della biodiversità e dei servizi eco-sistemici sostenibili ed è pertanto coerente con l’Agenda 2030 per 

lo Sviluppo Sostenibile, contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile: 1.”Porre fine alla povertà in tutte le sue forme in tutto il mondo”, 13.2 “Integrare nelle 

politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai cambiamenti climatici” e 15.4 

“Entro il 2030, garantire la conservazione degli ecosistemi montani, compresa la loro biodiversità, al 

fine di migliorare la loro capacità di fornire prestazioni che sono essenziali per lo sviluppo 

sostenibile”; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Colombia denominata “Innovazione rurale e 

sostenibile per lo sviluppo regionale in condizioni di variabilità climatica nella Regione Centrale 

RAP-E” della durata di 36 mesi per un importo complessivo di Euro 3.900.000,00 

(tremilioninovecentomila/00), a favore di IILA.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024 Euro 1.300.000 (Legge di bilancio 2022) 

2025 Euro 1.300.000 (Legge di bilancio 2025) 

2026 Euro 1.300.000 (Legge di bilancio 2026) 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012900 

  



 

 

Delibera n. 26 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con Delibera n. 76 

del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

Vista la Legge 31 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno         

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/879/BIS del 29 dicembre 2023 con il quale viene approvato il budget 2024 dell’Agenzia italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021 – 2023 per quanto attiene ai Paesi prioritari, tra cui figura Cuba;  

Considerato che il contributo oggetto della presente delibera rientra nell’ambito della 

Programmazione 2022, approvata dal Comitato Congiunto con delibera n. 64 del 16 giugno 2022;  

Considerata l’ultima lettera del 19 marzo 2024 con cui la Direttrice della Direzione di Cooperazione 

Internazionale della Oficina del Historiador de la ciudad de La Habana, Dott.ssa Nelys García 

Blanco, sollecita il sostegno per l’avvio del progetto “Valorización arquitectónica y dinamización 

social del centro histórico habanero”; 



Vista la lettera del 30 gennaio 2023 prot. 20SC/88 con cui IILA conferma la ricezione dei documenti 

relativi al progetto e manifesta la piena disponibilità a continuare a collaborare con le iniziative che 

appoggino lo sviluppo architettonico, economico e umanitario di Cuba; 

Visto il Memorandum d’Intesa tra Italia e Cuba, riguardante la programmazione triennale della      

cooperazione allo sviluppo – Cuba 2021-2023; 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di contribuire alla rivitalizzazione 

integrale del Centro Storico dell'Avana, a partire dal rafforzamento della cultura come motore dello 

sviluppo sostenibile e dell'inclusione sociale, ed è pertanto coerente con l’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile, contribuendo in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile SDG 5, SDG 8 e SDG 11; 

Vista la Proposta di finanziamento dell’iniziativa a Cuba denominata “Programma di sostegno alla 

valorizzazione architettonica e dinamizzazione socioculturale nel centro storico de L’Avana” 

trasmessa da AICS Roma con PEC n. 0018093 del 12 maggio 2023, integrata con PEC n.20087 del 

25 maggio 2023, e da ultimo con PEC n. 0014769 del 22 marzo 2024 per un importo complessivo di 

Euro 1.500.000,00 quale contributo finalizzato a favore di IILA; 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

Delibera 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione a Cuba denominata “Programma di sostegno alla 

valorizzazione architettonica e dinamizzazione socioculturale nel centro storico de L’Avana” (in 

inglese: “Program to support architectural enhancement and sociocultural dynamization in the 

historic center of La Habana”; in spagnolo: “Valorización arquitectónica y dinamización social del 

centro histórico habanero”), della durata di 36 mesi, per un importo complessivo di Euro 1.500.000 

(unmilionecinquecentomila/00 ), a favore di IILA, così suddiviso: 

Euro 800.000 a valere sulla Legge di Bilancio 2022 

Euro 600.000 a valere sulla Legge di Bilancio 2025 

Euro 100.000 a valere sulla Legge di Bilancio 2026 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12820 

  



 

 

 

 

Delibera n. 27 del 9 aprile2024 
 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua 

l’Afghanistan tra i Paesi di intervento; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, assunta ai sensi della legge 

2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2022 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione nonché la successiva Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 1 maggio 2023 

recante “Partecipazione dell’Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2023”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/BIS/973 

del 29 dicembre 2022 che approva il budget 2023 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo e visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/879/BIS del 29 dicembre 2023 con il quale viene approvato il budget 2024 della medesima 

Agenzia; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 



Visto l’Emendamento n. 29 all’Accordo tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

internazionale della Repubblica Italiana e la Banca Mondiale relativo all’Afghanistan Resilience 

Trust Fund; 

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Islamabad, competente per l’Afghanistan, 

dell’iniziativa in Afghanistan denominata “Afghanistan Resilience Trust Fund (ARTF)”, trasmessa 

da AICS Roma tramite PEC n. 48393 del 9 novembre 2023 dell’importo complessivo di Euro 

2.000.000 quale contributo finalizzato a favore di Banca Mondiale; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di garantire i servizi i base e i mezzi di 

sussistenza in favore del popolo afghano e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

SDG 1 Sradicare la povertà estrema per tutte le persone in tutto il mondo, SDG 2 Porre fine alla fame, 

realizzare la sicurezza alimentare e SDG 3 Garantire le condizioni di salute e il benessere per tutti a 

tutte le età; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Afghanistan denominata “Afghanistan Resilience 

Trust Fund” per un importo complessivo di Euro 2.000.000 (duemilioni/00), a favore di Banca 

Mondiale della durata di 12 mesi.  

L’importo da finanziare è imputato alla Programmazione 2023 ed a valere sulla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022 recante “Partecipazione dell’Italia ad ulteriori missioni 

internazionali per l’anno 2022”.  

 

AID 008050 

 

  



 

 

 

Delibera n.28 del 9 aprile 2024  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente il finanziamento di iniziative di cooperazione in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con Delibera n. 76 

del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

Vista la Legge 31 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il 

Pakistan tra i Paesi di intervento; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/879/BIS del 29 dicembre 2023 con il quale viene approvato il budget 2024 dell’Agenzia italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

Vista la Lettera del 03 novembre 2023 con cui il Ministero della Sicurezza Alimentare e della Ricerca 

Nazionale del Governo del Pakistan sostiene la proposta di iniziativa “Ampliamento della filiera 

olivicola olearia e promozione di uno sviluppo rurale resiliente al clima in Pakistan”; 

Vista la Lettera del 04 dicembre 2023 con la quale il CIHEAM propone il progetto “Ampliamento 

della filiera olivicola olearia e promozione di uno sviluppo rurale resiliente al clima in Pakistan”, 

della durata di 36 mesi per un importo di Euro 3.000.000,00; 



Vista la Scheda di Valutazione elaborata dalla Sede AICS di Islamabad dell’iniziativa in Pakistan 

denominata “Ampliamento della filiera olivicola olearia e promozione di uno sviluppo rurale 

resiliente al clima in Pakistan”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 1963 del 15.01.2024, 

dell’importo complessivo di Euro 3.000.000 quale contributo finalizzato a favore del CIHEAM; 

Tenuto conto che il progetto persegue l’obiettivo generale di contribuire alla crescita inclusiva per il 

miglioramento della sicurezza nutrizionale e della resilienza agli effetti dei cambiamenti climatici e 

pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, in particolare al conseguimento 

degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile SDG 2 (Porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare 

e una migliore nutrizione e promuovere l’agricoltura sostenibile), SDG 8 (Promuovere una crescita 

economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso 

per tutti), SDG 13 (Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue 

conseguenze); 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione; 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa in Pakistan denominata “Ampliamento della filiera olivicola olearia e 

promozione di uno sviluppo rurale resiliente al clima in Pakistan” per un importo complessivo di 

Euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) in favore del CIHEAM, della durata di 36 mesi. 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

Euro    999.640,00  imputati alla Programmazione 2023 (a valere sulla Legge Bilancio 2023) 

Euro 1.300.050,00  da imputare alla Programmazione 2025 (a valere sulla Legge Bilancio 2025) 

Euro    700.310,00  da imputare alla Programmazione 2026 (a valere sulla Legge Bilancio 2026) 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12931 

  



 

  

Delibera n. 29 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il 

Pakistan tra i Paesi di intervento; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Vista la richiesta del Governo del Pakistan, trasmessa con lettera del Segretariato del Gilgit Baltistan 

dell’11 aprile 2023 e lettera del Ministry of Climate Change del 1 gennaio 2024, di realizzare 

l’iniziativa denominata “Acqua per lo sviluppo: supporto allo sviluppo sostenibile delle montagne e 

alle politiche di adattamento”; 

 

Vista la lettera di UNDP n. 20650 del 5 dicembre 2023 relativa alla realizzazione dell’iniziativa 

“Acqua per lo sviluppo (W4D): supporto allo sviluppo sostenibile delle montagne e alle politiche di 

adattamento”; 

 



Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Islamabad dell’iniziativa in Pakistan 

denominata “Acqua per lo sviluppo: supporto allo sviluppo sostenibile delle montagne e alle politiche 

di adattamento” trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 6632 del 7 febbraio 2024 dell’importo 

complessivo di Euro 3.000.000 quale contributo finalizzato a favore di UNDP, comprensivo del 

prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di accrescere la capacità di adattamento ai 

cambiamenti climatici e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e 

contribuisce in particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 11.4 “Rafforzare 

gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo”, 8.9 “Entro 

il 2030, elaborare e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, che crei posti di lavoro 

e promuova la cultura e i prodotti locali”, 13.2 “Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani 

nazionali le misure di contrasto ai cambiamenti climatici”; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Pakistan denominata “Acqua per lo sviluppo: 

supporto allo sviluppo sostenibile delle montagne e alle politiche di adattamento” per un importo 

complessivo di Euro 3.000.000,00 (tremilioni/00), incluso il prelievo dell’1% a favore del sistema di 

sviluppo delle Nazioni Unite, a favore di UNDP della durata di 36 mesi.  

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024 Euro 1.000.000 (Legge di bilancio 2023) 

2025 Euro 1.250.000 (Legge di bilancio 2025) 

2026 Euro 750.000 (Legge di bilancio 2026) 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012984 

 

 

 

  



   

 

Delibera n. 30 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo sviluppo”, e in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 17, concernente funzioni e compiti dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 7, concernente le iniziative a dono nell'ambito di relazioni 

bilaterali;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” e in particolare 

l’art. 6, comma 2 lettera c) e l’art. 9, comma 5; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera a); 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua 

l’Albania tra i Paesi di intervento; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo”;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Visto l’Accordo quadro di Cooperazione allo Sviluppo tra il Consiglio dei Ministri della Repubblica 

d’Albania e il governo della Repubblica Italiana firmato il 2 dicembre del 2008; 

 

Tenuto conto della lettera del 20 dicembre 2023 del Ministro della Difesa in Albania nella quale 

richiede la realizzazione dell’iniziativa “Rafforzamento delle capacità della Protezione Civile in 

Albania” e che l’Agenzia Nazionale di Protezione Civile sia l’ente esecutore della stessa; 



 

Tenuto conto della lettera datata 15 febbraio 2024 del Direttore Generale dall’Agenzia Nazionale di 

Protezione Civile albanese con la quale si invia il documento di progetto finalizzato con in allegato 

la bozza di accordo bilaterale; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con la strategia albanese “Strategia Nazionale per lo Sviluppo 

e l'Integrazione 2030” e in linea con le priorità del Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di 

Catastrofi 2015-2030; 

 

Vista la proposta di iniziativa elaborata dalla Sede AICS di Tirana in Albania denominata 

“Rafforzamento delle capacità della protezione civile in Albania”, trasmessa con msg. n.12699 del 

11/03/2024 alla Sede AICS di Roma, dell’importo complessivo di Euro 5.000.000,00;   

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo di AICS nella seduta del 11/03/24 ai sensi 

dell’art.6 comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 22 luglio 2015, n.113; 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue gli obiettivi generali di Assicurare la salute e il benessere per 

tutti e per tutte le età, Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; 

Offrire l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i 

livelli e Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 

sostenibile e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e contribuisce in 

particolare al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile SDG N.3 –Target 3.9, SDG. 

N.16 – Target 16.1 e SDG N. 17 – Target 17.G;  

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS e acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in Albania denominata 

“Rafforzamento delle capacità della protezione civile in Albania” per un importo complessivo di 

Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), della durata di 36 mesi.  

 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

Art.7 Legge 125/2014 - AID 012994/01/0 

2024 Euro 1.879.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023  

2025 Euro 1.763.750,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro 1.207.250,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

Gestione Diretta - AID 012994/01/1 - Sede AICS di Tirana  

 

2024 Euro      50.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2023 

2025 Euro      50.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

2026 Euro      50.000,00   a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012994 

  



 

 

 

Delibera n. 31 del 9 aprile 2024  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n. 76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

Vista la Legge 31 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la 

Bosnia ed Erzegovina tra i Paesi di intervento; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/879/BIS del 29 dicembre 2023 con il quale viene approvato il budget 2024 dell’Agenzia italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Considerato che il contributo oggetto della presente delibera rientra nell’ambito della 

Programmazione 2023, approvata dal Comitato Congiunto con delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Visto il Comunicato del Consiglio dei Ministri n. 83 del 15 giugno 2022 recante l’approvazione del 

“Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo sviluppo 

2021 – 2023”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 



Vista la comunicazione del 28 febbraio 2023 con cui UNODC richiede al Governo italiano un 

contributo per l’iniziativa “Rafforzamento delle capacità delle autorità giudiziarie e del 

coordinamento tra queste e le forze dell'ordine in BiH per contrastare efficacemente la corruzione e 

la criminalità organizzata”; 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di promuovere società pacifiche ed 

inclusive ai fini dello sviluppo sostenibile, e si propone inoltre di fornire l’accesso universale alla 

giustizia, e a costruire istituzioni responsabili ed efficaci a tutti i livelli (Obiettivo di Sviluppo 

Sostenibile 16). 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Bosnia Erzegovina denominata “Rafforzamento 

delle capacità delle autorità giudiziarie e del coordinamento tra queste e le forze dell'ordine in BiH 

per contrastare efficacemente la corruzione e la criminalità organizzata” trasmessa da AICS Roma 

tramite PEC n. 16757 del 5 maggio 2023, PEC n. 38611 del 20 settembre 2023 e PEC n. 5524 del 1 

febbraio 2024 e da AICS Tirana tramite PEC n. 40060 del 28 settembre 2023, per un importo 

complessivo di Euro 1.000.000,00 quale contributo finalizzato a favore di UNODC; 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

Delibera 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Bosnia ed Erzegovina denominata “Rafforzamento 

delle capacità delle autorità giudiziarie e del coordinamento tra queste e le forze dell'ordine in BiH 

per contrastare efficacemente la corruzione e la criminalità organizzata”, della durata di 36 mesi, per 

un importo complessivo di Euro 1.000.000,00 (unmilione/00), in favore di UNODC. 

Euro 400.000,00 imputati alla Programmazione 2023 a valere sulla legge di bilancio 2022 

Euro 400.000,00 da imputare alla Programmazione 2024 

Euro 200.000,00 da imputare alla Programmazione 2025 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

AID 12814 

 

  



 

  

 

Delibera n. 32 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 31 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la 

Bosnia ed Erzegovina tra i Paesi di intervento; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/879/BIS del 29 dicembre 2023 con il quale viene approvato il budget 2024 dell’Agenzia italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Vista la richiesta del Governo della Bosnia ed Erzegovina di realizzare l’iniziativa “Promozione della 

biodiversità locale attraverso azioni innovative naturali nel settore agro-alimentare in Bosnia ed 

Erzegovina”; 

 

Vista la lettera del CIHEAM relativa alla realizzazione dell’iniziativa “Promozione della biodiversità 

locale attraverso azioni innovative naturali nel settore agro-alimentare in Bosnia ed Erzegovina”; 

 



Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Tirana dell’iniziativa in Bosnia ed 

Erzegovina denominata “Promozione della biodiversità locale attraverso azioni innovative naturali 

nel settore agro-alimentare in Bosnia ed Erzegovina”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 4807 

del 29 gennaio 2024, dell’importo complessivo di Euro 2.600.000 quale contributo finalizzato a 

favore del CIHEAM;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di sostenere l’attuazione di politiche di 

sviluppo rurale in linea con l’acquis dell’UE, per l’imprenditorialità giovanile e le innovazioni 

agroalimentari nel settore della tutela dell’agro-biodiversità nelle aree rurali e pertanto è coerente con 

l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e contribuisce in particolare al conseguimento 

dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 8 (Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e 

sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutti), 13 (Adottare misure 

urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue conseguenze) e 15 (Proteggere, restaurare e 

promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, lotta 

alla desertificazione, e fermare e invertire il degrado del suolo e arrestare la perdita di biodiversità); 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Bosnia ed Erzegovina denominata “Promozione 

della biodiversità locale attraverso azioni innovative naturali nel settore agro-alimentare in Bosnia ed 

Erzegovina” per un importo complessivo di Euro 2.600.000 (duemilioniseicentomila/00), a favore 

del CIHEAM, della durata di 36 mesi.  

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

Euro 1.000.000,00 imputati alla Legge di Bilancio 2022; 

Euro 861.441,00 da imputare alla Legge di Bilancio 2025. 

Euro 738.559,00 da imputare alla Legge di Bilancio 2026 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12782 

 

  



 

  

 

Delibera n. 33 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 8, concernente le iniziative di cooperazione con crediti 

concessionali; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19 agosto 2022, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera e); 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 

l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. del 14 

dicembre 2020; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la 

Giordania tra i Paesi di intervento prioritari; 

 

Visto il Documento Indicativo Paese 2021-2023 sottoscritto dall’Italia con il Paese partner Giordania 

che prevede la concessione di un credito di aiuto di Euro 50.000.000 finalizzato alla esecuzione di 

progetto “Contributo italiano per la realizzazione dell’impianto di dissalazione e fornitura idrica 

Aqaba-Amman (AAWDCP – Aqaba-Amman Water Desalination and Conveyance Project)”; 

 

Vista la lettera di richiesta da parte del Giordania per la realizzazione dell’Iniziativa “Contributo 

italiano per la realizzazione dell’impianto di dissalazione e fornitura idrica Aqaba-Amman 

(AAWDCP – Aqaba-Amman Water Desalination and Conveyance Project)”; 

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Amman, nonché la valutazione tecnica e 

giuridica di AICS Roma dell’iniziativa denominata “Contributo italiano per la realizzazione 

dell’impianto di dissalazione e fornitura idrica Aqaba-Amman (AAWDCP – Aqaba-Amman Water 



Desalination and Conveyance Project)”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 54682 del 11 

ottobre 2023, per un importo totale pari a Euro 50.000.000, a favore della Giordania; 

 

Vista l’Analisi macroeconomica e di sostenibilità del debito elaborata da Cassa Depositi e Prestiti; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

la concessione di un credito d’aiuto per l’iniziativa di cooperazione da attuare in Giordania, 

denominata “Contributo italiano per la realizzazione dell’impianto di dissalazione e fornitura idrica 

Aqaba-Amman (AAWDCP – Aqaba-Amman Water Desalination and Conveyance Project)” per un 

importo pari a Euro 50.000.000 (cinquanta milioni/00) a favore della Giordania, a cui corrispondono 

le seguenti condizioni finanziarie: 

 

Tasso di interesse: 0,50 % annuo; 

 

Periodo di rimborso: 20 anni di cui 7 anni di grazia.  

 

Il Grado di slegamento del credito di aiuto: 100% 

 

AID 12954 

 

  



 

 

  

 

Delibera n. 34 del 9 aprile 2024 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n. 76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la legge 31 dicembre 2023, n. 213, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024 – 2026; 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021 – 2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua 

l’IRAQ tra i Paesi prioritari; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 1 maggio 2023 recante “Partecipazione dell'Italia 

ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2023”; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/879/BIS del 29 dicembre 2023 con il quale viene approvato il budget 2024 dell’Agenzia italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo;  

Considerato che il contributo oggetto della presente delibera rientra nell’ambito della 

Programmazione 2023, approvata dal Comitato Congiunto con delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

Considerato che l’Italia partecipa al “Funding Facility for Stabilization (FFS)” fondo gestito da 

UNDP – istituito nel 2015 con denominazione “Funding Facility for Immediate Stabilization (FFIS)” 

– attraverso regolari finanziamenti; 



Visto l’Accordo firmato il 4 marzo 2021 tra MAECI-DGCS e UNDP, nonché l’Addendum n.3 

firmato l’11 novembre 2023; 

 

Vista la richiesta del Ministero per l’Immigrazione e degli Sfollati del 09 novembre 2023 di realizzare 

l’iniziativa “Riconciliazione comunitaria e reintegrazione degli iracheni di ritorno dal campo siriano 

di Al-Hol”;  

Vista la lettera di UNDP dell’8 novembre 2022 con cui UNDP propone alla Cooperazione italiana 

l’iniziativa “Riconciliazione comunitaria e reintegrazione degli iracheni di ritorno dal campo siriano 

di Al-Hol”; 

Vista la Scheda di Valutazione elaborata dalla sede AICS di Amman dell’iniziativa in Iraq 

denominata “Riconciliazione comunitaria e reintegrazione degli iracheni di ritorno dal campo siriano 

di Al-Hol”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 2763 del 18 gennaio 2024 dell’importo 

complessivo di Euro 3.000.000 quale contributo finalizzato in favore di UNDP; 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di garantire la reintegrazione sostenibile 

nelle comunità di origine/destinazione dei cittadini iracheni di ritorno dalla Siria nordorientale (NES) 

e, pertanto, è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, in particolare al conseguimento 

dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile SDG 10 e nello specifico 10.2, 10.3 e 10.7; 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo; 

Delibera 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Iraq, denominata “Riconciliazione comunitaria e 

reintegrazione degli iracheni di ritorno dal campo siriano di Al-Hol”, per un importo complessivo di 

Euro 3.000.000 (tremilioni/00), in favore di UNDP, della durata di 36 mesi. 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

Euro 1.000.000 - Imputati alla Programmazione 2023 (a valere sulla Deliberazione del Consiglio dei 

Ministri del 1 maggio 2023 recante “Partecipazione dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per 

l’anno 2023);  

Euro 1.000.000 da imputare alla Programmazione 2024 

Euro 1.000.000 da imputare alla Programmazione 2025 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12925 

 

  



 

 

  

 

Delibera n. 35 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n. 76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la legge 31 dicembre 2023, n. 213, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024 – 2026; 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021 – 2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua 

l’IRAQ tra i Paesi prioritari; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, assunta ai sensi della legge 

2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2022 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione nonché la successiva Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 1 maggio 2023 

recante “Partecipazione dell’Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2023” 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/879/BIS del 29 dicembre 2023 con il quale viene approvato il budget 2024 dell’Agenzia italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo;  

Considerato che il contributo oggetto della presente delibera rientra nell’ambito della 

Programmazione 2023, approvata dal Comitato Congiunto con delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 



Vista la richiesta del Direttorato per gli affari dei Sopravvissuti, presso il Ministero del Lavoro e degli 

Affari Sociali, del 9 ottobre 2023 di realizzare l’iniziativa “Rafforzamento dei diritti delle minoranze 

religiose in Iraq con l’applicazione della legge per i sopravvissuti al genocidio Yazida”;  

Vista la lettera dell’OIM del 19 novembre 2023 con cui OIM propone alla Cooperazione italiana 

l’iniziativa “Rafforzamento dei diritti delle minoranze religiose in Iraq con l’applicazione della legge 

per i sopravvissuti al genocidio Yazida”; 

Vista la Scheda di Valutazione elaborata dalla sede AICS di Amman dell’iniziativa in Iraq 

denominata “Rafforzamento dei diritti delle minoranze religiose in Iraq con l’applicazione della legge 

per i sopravvissuti al genocidio Yazida”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 7868 del 14 

febbraio 2024 dell’importo complessivo di Euro 2.000.000 (incluso il prelievo levy dell’1%) quale 

contributo finalizzato in favore di OIM; 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di contribuire a rafforzare i meccanismi di 

giustizia di transizione e aumentare la coesione sociale per le minoranze religiose presenti in Iraq, 

particolarmente nelle zone colpite dal genocidio perpetrato dall’ISIS e dal conflitto. 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

Delibera 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Iraq, denominata “Rafforzamento dei diritti delle 

minoranze religiose in Iraq con l’applicazione della legge per i sopravvissuti al genocidio Yazida”, 

per un importo complessivo di Euro 2.000.000 (duemilioni/00), incluso il prelievo levy dell’1%, in 

favore di OIM, della durata di 24 mesi. 

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

Euro 996.505 imputati al Decreto Missioni 2022  

Euro 1.003.495 a valere sulle risorse della Legge di Bilancio 2025 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

AID 12991 

  



 

  

 

Delibera n. 36 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua il 

Libano tra i Paesi di intervento; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2022”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 4613/879/BIS 

del 29 dicembre 2023 che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Vista la lettera del 30 ottobre 2022 con cui il Ministero libanese dell’istruzione (MEHE) esprime il 

proprio gradimento al Governo della Repubblica Italiana per la prosecuzione del Programma di 

Riabilitazione delle infrastrutture scolastiche in collaborazione con UNICEF; 

 



Vista la lettera del 04 luglio 2023 di UNICEF relativa alla realizzazione dell’iniziativa “Investire 

nelle infrastrutture scolastiche per garantire opportunità educative di qualità ai minori in età scolare 

in Libano (fase IV)”; 

 

Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Beirut dell’iniziativa in Libano 

denominata “Investire nelle infrastrutture scolastiche per garantire opportunità educative di qualità ai 

minori in età scolare in Libano (fase IV)”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 9688 del 15 

marzo 2023, dell’importo complessivo di Euro 2.000.000 quale contributo finalizzato a favore di 

UNICEF, comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di intervenire a sostegno di una educazione 

equa e inclusiva e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e contribuisce 

in particolare al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile SDG 4, e con le Linee Guida 

sull'Infanzia e l’Adolescenza della Cooperazione Italiana del 2021; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Libano denominata “Investire nelle infrastrutture 

scolastiche per garantire opportunità educative di qualità ai minori in età scolare in Libano (fase IV)” 

per un importo complessivo di Euro 2.000.000 (duemilioni), incluso il prelievo dell’1% a favore del 

sistema di sviluppo delle Nazioni Unite, a favore di UNICEF, della durata di 12 mesi.  

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

2024 Euro 2.000.000,00 a valere sulle risorse della Deliberazione Missioni 2022 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12703 

 

  



 

  

 

Delibera n. 37 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla Cooperazione Internazionale 

per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per 

la Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per 

la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 31 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022, che individua la Siria 

tra i Paesi di intervento; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 1 maggio 2023 recante “Partecipazione dell'Italia 

ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2023”; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/879/BIS del 29 dicembre 2023 con il quale viene approvato il budget 2024 dell’Agenzia italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione 2023, approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 135 del 19 luglio 2023; 

 

Vista la lettera del United Nations Development Programme relativa alla realizzazione dell’iniziativa 

Strengthening the Resilience of Crisis-Affected Households through SRH, GBV and youth services 

and livelihoods support in Al Mayadin, Deir Ez-Zor; 

 



Vista la scheda di valutazione elaborata dalla Sede AICS di Beirut dell’iniziativa in Siria denominata 

“Strengthening the Resilience of Crisis-Affected Households through SRH, GBV and youth services 

and livelihoods support in Al Mayadin, Deir Ez-Zor”, trasmessa da AICS Roma tramite PEC n. 01415 

del 10 gennaio 2024, dell’importo complessivo di Euro 3.000.000 quale contributo finalizzato a 

favore di UNDP;   

 

Tenuto conto che l’iniziativa persegue l’obiettivo generale di rafforzare la resilienza dei gruppi più 

vulnerabili attraverso la fornitura di servizi sociali ed economici di base e promuovendo la coesione 

sociale e la sicurezza alimentare e pertanto è coerente con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

e contribuisce in particolare al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 1 (Porre fine 

alla povertà in tutte le sue forme in tutto il mondo), 2 (Porre fine alla fame, realizzare la sicurezza 

alimentare e una migliore nutrizione e promuovere l’agricoltura sostenibile), 5 (Raggiungere la parità 

di genere e l’empowerment di tutte le donne e le ragazze), 8 (Promuovere una crescita economica 

duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutti) e 

17 (Rafforzare le modalità di attuazione e di rivitalizzare il partenariato globale per lo sviluppo 

sostenibile); 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione in Siria denominata “Strengthening the Resilience of 

Crisis-Affected Households through SRH, GBV and youth services and livelihoods support in Al 

Mayadin, Deir Ez-Zor”, per un importo complessivo di Euro 3.000.000 (tremilioni/00), a favore di 

UNDP, della durata di 24 mesi.  

L’importo da finanziare è così suddiviso: 

 

Euro 1.500.000,00 imputati alla Programmazione 2023 (a valere sulla Deliberazione del Consiglio 

dei Ministri del 1 maggio 2023 recante “Partecipazione dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali 

per l’anno 2023); 

Euro 1.500.000,00 da imputare alla Programmazione 2024. 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12247 

 

  



  

 

  

Delibera n. 38 del 9 aprile 2024 

  
  
Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo  
   
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 5 gennaio 1967 recante “Ordinamento  
delle Amministrazione degli Affari Esteri” e successive modificazioni;  
  
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  
  
Vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125 recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 17, commi 1, 7 e 13;  
  
Visto lo “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” approvato con Decreto del 

Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n.113 del 22 luglio 2015 e, in particolare, l’art 5 e l’art. 9;   

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con 

il Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 1002/2500 del 15 dicembre 2015, con il quale è stato 

approvato il “Regolamento interno di contabilità dell’Agenzia Italiana per la cooperazione allo 

sviluppo”; 

Vista la delibera del Comitato Congiunto n. 45 del 10 maggio 2016, con la quale sono state definite 

le sedi estere dell’AICS con i rispettivi ambiti territoriali, nonché tutte le successive delibere con le 

quali, nel corso degli anni, sono state modificate le sedi dell’AICS all’estero e le rispettive 

competenze territoriali; 

 

Considerato l’orientamento strategico relativo all’esercizio della Programmazione 2024, che prevede 

interventi di carattere regionale per l’area dell’America Centrale e Caraibi, quali ambiti di intervento 

della Cooperazione Italiana; 

 

Tenuto conto dell’importanza strategica di Panama quale sede regionale di riferimento per il sistema 

internazionale di cooperazione allo sviluppo nell’area dell’America Centrale e Caraibi;  

 

Rilevato che, allo stato attuale, date le risorse finanziarie assegnate e umane disponibili, sono attive 

diciannove sedi dell’AICS all’estero e che, quindi, è pienamente rispettato il limite di trenta sedi 

previsto dall’articolo 9, co. 1 del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale n.113 del 22 luglio 2015; 

 



Ritenuto necessario modificare le competenze territoriali della Sede di San Salvador attualmente 

operativa e competente per El Salvador, Nicaragua, Honduras, Guatemala, Costa Rica, Belize, 

Repubblica Dominicana, Haiti e piccoli stati insulari dei Caraibi;  
  
Verificata la sussistenza delle risorse finanziarie disponibili per il funzionamento delle sedi estere;  

 

Visto il parere positivo espresso del Comitato Direttivo di AICS nella seduta del 22/03/2024, ai sensi 

dell’art. 6 comma 2 lettera c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 22 luglio 2015, n.113;  

  
Delibera 

 
di autorizzare il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo alla modifica degli 

ambiti territoriali di competenza della seguente sede estera AICS, a decorrere dalla data di 

approvazione della presente delibera:  
  
Sede di San Salvador: El Salvador, con competenza anche su Nicaragua, Honduras, Guatemala, 

Costa Rica, Belize, Repubblica Dominicana, Haiti, Panama e piccoli stati insulari dei Caraibi.  
 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 39 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

Considerate le attività di cooperazione che la FAO (Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l’Alimentazione e l’Agricoltura) realizza nel settore dell’agricoltura, con il mandato di promuovere 

lo sviluppo rurale e la sicurezza alimentare per la riduzione della fame e della povertà nel mondo; 

Considerato il contributo della FAO per l’attuazione dell’Agenda 2030 e, in particolare, dell’SDG 2 

(porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 

un’agricoltura sostenibile), nonché l’apporto ad altri SDG per i quali la FAO promuove l’attenzione; 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

 



Delibera 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di un contributo 

volontario di Euro 6.000.000,00 (sei milioni di euro) a FAO, per la realizzazione dell’Iniziativa 

“Educational Experience”. 

AID 013012 

 

 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 40 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 
Considerate le attività di cooperazione che il CIHEAM - IAM di Bari (Centre International de Hautes 

Études Agronomiques Méditerranéennes – Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari) svolge per 

“porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 

un’agricoltura sostenibile” e “assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere 

opportunità di apprendimento permanente per tutti”; 

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento dei seguenti Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile: SDG 2 - Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare 

l’alimentazione e promuovere l’agricoltura sostenibile; SDG 4 - Fornire un’educazione di qualità, 

equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti, SDG 6 – Garantire la disponibilità e la 



gestione sostenibile di acqua e servizi igienici per tutti SDG 13 - Promuovere azioni, a tutti i livelli, 

per combattere il cambiamento climatico; SDG 15 - Proteggere, ripristinare e favorire un uso 

sostenibile dell’ecosistema terrestre, specialmente in riferimento alla lotta alla desertificazione;  

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 
 

Delibera 

 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di un contributo 

volontario di Euro 4.345.000,00 (quattro milioni trecentoquarantacinquemila euro) a favore di 

CIHEAM - IAM di Bari, da ripartire come segue: 

 

- 200.000 euro al bilancio generale del CIHEAM; 

 

- 3.770.000 euro al bilancio generale dell’IAM di Bari e per la realizzazione di iniziative ed 

attività da individuare d’intesa con l’Organismo nei settori prioritari per la Cooperazione italiana; 

 

-     375.000 euro quale terza e ultima tranche dell’iniziativa Mediet - “Costruire sistemi alimentari 

sostenibili e resilienti nell’area Mediterranea”. 

 

 

AID 012318 (Bilancio) 

 

AID 012563 (Mediet) 

 

 

 
 



 

  

 

Delibera n. 41 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di ricerca e di cooperazione che Bioversity International svolge per la tutela e 

valorizzazione della biodiversità agricola, quale strumento per incrementare la sicurezza alimentare, 

migliorare la nutrizione e la salute delle popolazioni più povere, proteggere l’ambiente e promuovere 

l’uso sostenibile delle risorse naturali; 

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento dei seguenti Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile: SDG 2 - Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile; SDG 12 - Garantire modelli sostenibili di 

produzione e di consumo; SDG 13 - Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento 

climatico; e SDG 15 - Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre;  



 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 
Delibera 

 

La concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di un contributo 

volontario di Euro 700.000,00 (settecentomila euro) a favore di Bioversity International quale 

contributo alle iniziative Accelerate for Impact Platform (A4IP) e Cocoa of Excellence.  

 

AID 012346 

 

  



 

  

 

Delibera n. 42 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di cooperazione che il Dipartimento Affari Economici e Sociali delle Nazioni 

Unite (UNDESA) svolge nell’ambito dei programmi di risorse umane per la cooperazione 

internazionale, in particolare attraverso il Programma Junior Professional Officers (JPO) e il 

Programma UN Fellowship, nel settore del rafforzamento istituzionale e nel settore statistico per il 

monitoraggio sull’attuazione dell’Agenda 2030; 

 

Considerato il contributo trasversale di UNDESA nell’attuazione degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile (SDGs) e segnatamente, per quanto attiene al programma JPO, dell’SDG 17 (rafforzare 

gli strumenti di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile) con 

particolare riguardo ai targets 17.16, 17.18 e 17.19; 



 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di un contributo 

volontario di Euro 19.800.000,00 (diciannove milioni ottocentomila mila euro) a UNDESA, da 

destinare, d’intesa con l’Organismo, alla realizzazione dei programmi nei settori della formazione di 

risorse umane per la cooperazione internazionale (Programma JPO e Programma UN Fellowship), 

nonché alla realizzazione della Conferenza globale sull’SDG16. 

 

AID 012325 

 

 

 
 

  



 

  

 

Delibera n. 43 del 9 aprile 2024 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19 agosto 2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c);  

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera n.76 del Comitato Congiunto del 19 luglio 2021; 

 

Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n.4613/BIS/973 

del 29 dicembre 2022 che approva il budget 2023 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività che la UN Sdg Action Campaign svolge per la promozione di tutti gli obiettivi 

di sviluppo sostenibile; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

 

 

 

 

 



Delibera 

 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2023, di un contributo di Euro 

1.500.000,00 (un milione e cinquecentomila euro) a UNDP a sostegno del progetto UN SDG 

ACTION CAMPAIGN (UNDP Project ID 00116143). 

 

AID 012326 

  



 

 

 

  

 

Delibera n. 44 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di cooperazione che ICGEB (International Centre for Genetic Engineering  and 

Biotechnology) realizza nei settori della ricerca, della diplomazia scientifica e delle biotecnologie, 

per la promozione dello sviluppo internazionale; 

Considerato il contributo di ICGEB per l’attuazione dell’Agenda 2030 e, in particolare, degli SDG’s 

2.0 (Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 

un'agricoltura sostenibile); 4.0 (Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 

apprendimento per tutti i); 8.0 (Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 



un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti); 9.0 (Costruire un'infrastruttura 

resiliente e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile); 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

Delibera 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di un contributo 

volontario di Euro 2.000.000,00 (due milioni di euro) a ICGEB, per la realizzazione dell’Iniziativa 

“Bio-inoculanti per la sicurezza alimentare in Africa”. 

 

AID 013014 

 

 

 

 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 45 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di cooperazione che IDLO (International Development Law Organization) 

svolge per promuovere lo stato di diritto nei Paesi in via di Sviluppo; 

 

Considerato il contributo di IDLO al perseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile (SDG) 16 

(promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile), nonché l’apporto relativo al 

SDG 5 (raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze); 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 



 

Delibera 

 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024, di un contributo 

volontario di Euro 3.000.000,00 (tre milioni di euro) al bilancio generale di IDLO. 

 

 

AID 012356 

 

 

 

 

  



 

  

 

Delibera n. 46 del 9 aprile 2024 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c);  

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016, integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021;  

 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerate le attività di cooperazione che il Segretariato UpM (Secretariat of the Union for the 

Mediterranean) svolge nei settori della migrazione e sviluppo, energia, accesso universale all’acqua, 

educazione e formazione, settore privato e-business inclusivo, ambiente, uso sostenibile delle risorse 

naturali e cooperazione multilaterale; 

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento dei seguenti Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile (SDG): 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 15, e 16; 

 

Sulla base della documentazione acquisita agli atti della presente riunione; 

 



Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

la concessione, a valere sulla programmazione multilaterale per il 2024, di un contributo volontario 

di Euro 200.000,00 (duecento mila euro) al Segretariato UpM al bilancio generale 

dell’Organizzazione e per la realizzazione di iniziative nei settori prioritari per la Cooperazione 

italiana. 

 

 

AID 012569 

 

  



 

  

 

Delibera n. 47 del 9 aprile 2024 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente le attribuzioni del Comitato Congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo, l’art. 20, concernente funzioni e compiti della Direzione Generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, commi 1, 2 e 4, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 19.8.2022 e, in 

particolare, l’art. 10, comma 2, lettera c); 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con Delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016 ed integrato con la Delibera del Comitato 

Congiunto del 5.2.2018 e sostituito integralmente con Delibera del Comitato Congiunto n. 76 del 

19.07.2021; 

 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n 5216/1 del 19 

gennaio 2024, che approva il budget 2024 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il “Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2021-2023”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2022; 

 

Considerato che nella delibera n. 4 del 6 febbraio 2024 relativa al contributo volontario alla FAO per 

la realizzazione dell’iniziativa “FAO Green Cities Initiative in Action for Africa” è stato 

erroneamente indicato, quale canale di finanziamento, la programmazione multilaterale 2024 

 

Delibera 

 

di modificare il dispositivo della delibera n. 4 del 6 febbraio 2024 relativa al contributo volontario 

alla FAO per la realizzazione dell’iniziativa “FAO Green Cities Initiative in Action for Africa” 

come segue: le parole “sulla programmazione multilaterale per l’anno 2024” sono sostituite dalle 

seguenti: “sulle “risorse per l’Africa ancora da assegnare” previste nella programmazione 2023”. 



 

  

 

Parere n. 2 del 9 aprile 2024 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo e l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A. di risorse ex comma 4 ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge;  

 

Visto il decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di concerto 

con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’articolo 2 

che detta i criteri di intervento di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto l’articolo 5 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge, con modificazioni, 

dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la trasformazione della Cassa Depositi e Prestiti 

in Società per Azioni, e, in particolare, i commi 7, lettera a), e 8 che prevedono, tra l’altro, l’istituzione 

della gestione separata; 

 

Vista la Convenzione Tripartita tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e Cassa Depositi e Prestiti 

S.p.A., sottoscritta in data 14 dicembre 2020 e prorogata il 18 dicembre 2023 e, in particolare, quanto 

disposto dagli artt. 3, 4 e 8 in merito alla presentazione di iniziative di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

con risorse di cui all’art. 22 comma 4 della legge 125/2014;     

 

Considerato che l’iniziativa deve rispondere alle linee di politica estera di cui la «cooperazione allo 

sviluppo» è parte integrante e qualificante, ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 125/2014 e deve 

rispondere agli obiettivi fondamentali della cooperazione allo sviluppo stabiliti dal comma 2 

dell’articolo 1, “Oggetto e finalità”, della legge n. 125/2014; 

 

Considerato che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b) del Decreto ministeriale 28 settembre 

2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale, le iniziative con risorse ex art. 22 comma 4 della Legge 125/2014 

o le operazioni di cooperazione internazionale allo sviluppo della società Cassa Depositi e Prestiti 

S.p.A. possono essere effettuate “nei settori nel cui ambito è attuata la politica di cooperazione allo 

sviluppo, così come individuati nel documento triennale di programmazione e di indirizzo, di cui 

all’articolo 12 della legge n. 125/2014”; 

 

Considerato che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a) del Decreto ministeriale 28 settembre 

2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale, le iniziative con risorse ex art. 22 comma 4, o operazioni di 

cooperazione internazionale allo sviluppo, della società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. possono 

essere effettuate “nei Paesi beneficiari di assistenza allo sviluppo ufficiale individuati dal Comitato 

di Aiuto allo Sviluppo dell’OCSE”; 



 

Considerato che il parere del Comitato Congiunto in relazione alle iniziative di cui all’art. 22, comma 

4, della Legge n. 125/14, è propedeutico alla prosecuzione dell’iter decisionale di approvazione da 

parte del Consiglio di Amministrazione della società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., in coerenza con 

quanto indicato nel vigente Statuto, adottato dall’Assemblea degli azionisti il 19 marzo 2019, ed alla 

luce di quanto disposto nel decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, articolo 5, citato in premessa;  

 

Considerato che le disposizioni di carattere finanziario di cui alla Convenzione 22 dicembre 2016 tra 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la società Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e agli articoli 

2, 3 e 4 del Decreto ministeriale 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale non costituiscono 

oggetto di valutazione da parte del Comitato Congiunto; 

 

esprime parere favorevole 

 

all’iniziativa relativa al finanziamento, da parte di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. con risorse ex art. 

22 comma 4, in favore dell’iniziativa Global Green Bond Initiative, fino a 200 milioni di euro.  

 

 

  



 

  

 

Parere n. 3 del 9 aprile 2024 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo    

  

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, 

l’articolo 2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di 

cooperazione e l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto l’articolo 5 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge, con modificazioni, 

dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la trasformazione della Cassa depositi e prestiti 

in società per azioni, e, in particolare, i commi 7, lettera a), e 8 che prevedono, tra l’altro, l’istituzione 

della gestione separata; 

 

Vista la Convenzione Tripartita tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e Cassa Depositi e Prestiti, 

sottoscritta in data 14 dicembre 2020 e in particolare quanto disposto dagli artt. 3, 4 e 8 in merito alla 

presentazione di iniziative di Cassa depositi e prestiti S.p.A. con risorse proprie di cui all’art. 22 

comma 4 della L 125/2014;  

 

Vista la Scheda di Progetto e la richiesta di parere presentata da Cassa depositi e prestiti S.p.A. il 09 

novembre 2023, avente ad oggetto l’investimento con risorse proprie per un importo massimo di 15 

milioni di euro  di durata parti a 7 anni in favore della Banca Popolare Etica Società Cooperativa per 

Azioni (Banca Etica), al fine di creare un portafoglio di finanziamenti a Istituzioni Finanziarie di 

Microfinanza (MDIs) attive nei Balcani occidentali che garantiscano l’accesso al credito a micro, 

piccole e medie imprese sociali locali. Inoltre, si prevede la concessione di una garanzia funded a 

favore di Banca Etica a copertura della prima perdita del portafoglio finanziato dalla linea di credito 

a beneficio di Banca Etica. 

 

Valutato che il finanziamento potrà contribuire al conseguimento di un ampio set di Sustainable 

Development Goals – SDG dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, e in via prioritaria agli SDG 1 

(Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo); SDG 5 (Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 

emancipare tutte le donne e le ragazze); SDG 8 (Promuovere una crescita economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutti);); e SDG 9 

(Infrastrutture resistenti, industrializzazione sostenibile e innovazione); 

 



Considerato che l’iniziativa deve rispondere alle linee di politica estera di cui la «cooperazione allo 

sviluppo» è parte integrante e qualificante, ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 125/14 e deve 

rispondere agli obiettivi fondamentali della cooperazione allo sviluppo stabiliti dal comma 2 

dell’articolo 1, “Oggetto e finalità”, della legge n. 125/14; 

 

Considerato che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), del Decreto Ministeriale 28 settembre 

2016 del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale le iniziative con risorse proprie, o operazioni di cooperazione 

internazionale allo sviluppo, della società Cassa depositi e prestiti possono essere effettuate “nei Paesi 

beneficiari di assistenza allo sviluppo ufficiale individuati dal Comitato di Aiuto allo Sviluppo 

dell’OCSE”; 

 

Considerato che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del Decreto Ministeriale 28 settembre 

2016 del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale le iniziative con risorse proprie, o le operazioni di cooperazione 

interazionale allo sviluppo, della società Cassa depositi e prestiti S.p.A. possono essere effettuate “nei 

settori nel cui ambito è attuata la politica di cooperazione allo sviluppo, così come individuati nel 

documento triennale di programmazione e di indirizzo, di cui all’articolo 12 della legge n. 125/2014”; 

 

Considerato che il parere del Comitato Congiunto in relazione alle iniziative di cui all’art. 22, comma 

4, della legge n. 125/14, è propedeutico alla prosecuzione dell’iter decisionale di approvazione da 

parte del Consiglio di Amministrazione della società Cassa depositi e prestiti S.p.A., in coerenza con 

quanto indicato nel vigente Statuto, adottato dall’Assemblea degli azionisti il 19 marzo 2019, ed alla 

luce di quanto disposto nel D.L. 30 settembre 2003, n. 269, articolo 5, citato in premessa;  

 

Considerato che le disposizioni di carattere finanziario di cui alla Convenzione 22 dicembre 2016 tra 

il Ministero dell’economia e delle finanze e la società Cassa depositi e prestiti S.p.A. e agli articoli 2, 

3 e 4 del Decreto Ministeriale 28 settembre 2016 del Ministro dell’economia e delle finanze di 

concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale non costituiscono 

oggetto di valutazione da parte del Comitato Congiunto; 

 

esprime parere favorevole 

 

alla stipulazione del contratto in relazione all’iniziativa promossa da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

per la concessione di un credito a Banca Etica per un importo fino a 15 milioni di euro, 

interamente a valere sulle risorse proprie di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., nei termini indicati dalla 

richiesta di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. di cui alle premesse. 

 

 

 


